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Entro il corrente mese sera wrziato il serotzio de vendita BUONJ POSTAL1 FRUTTIFERI, nommatter a taglio
fraso, non cedibili, non sequestrabili, esenir da ogns imposta o tassa d goalsiast specie presente o futura, con interesse graduale e compo:to.

I BUON1 POSTAL1 FRUTT1FERJ da L. 100, I). 500 e L. /000 possono essere acquistatt al loro colore nomt.

nale presso qualsiasi Ufficio postale del Regno e delle Col nie; e cos) pure, presso qualsiasi Ufficio, possono essere rimbôr.
satt in qualunque momento instante con altinteresst maturotr Šno al giorno della riscossione.

A acconda del tempo trascorso tra la data di emissione e quella del rimborso, vengono corrisposte per ciascun buono le sonime
indicate nelle actuentt tabelle :

BUONI DA L ICO

entro 2 snesi dall'em lone·L. 100 -
dopo 2 a a e 100,50
a 4a a e101-
a 6 a a e 101.60
a 8 a a y 102, 10
s 10 a a e 102.70
a un anne a e 103, 50
a 14 mesi a y 104 -
a 16 a a e 104,70
a 18 m s ' p 105.40
s 20 a - a y $06,20
s 22 s a e 107 -•

s 2 anni a ; 108.10
s 3 a a e 113.50
a 4 e a e !!8,90 =

a 5 a a y 124, 60
a 0 a = a 130,20 -. a
s 7 s a ; 186 - W E
a 8 a a e 142.20
e 9 a a y 148, 60 R .' o
a 10 a a e 156,60 .eE.!
a 11 a a e 164, 60 -
a 12 a a a 172, 80
a 13 a a a 180.90 al Ë
s 14 a a - ; 189 -
e 15 s a e 199.30 $
a 16 a a à 209,70 • •

s 17 a - a i 220,10 -
a 18 m a . . a 230,50
m 19 a a e 241,50
a 20 a a a 252,90

BUONI DA L 600

entre 2 mesi dall'emissigne I.. 400 -

dopo 2 e a a 602.50
a 4 a a a 505 -
a 6 a a a 508 -
a 8 e e a 510,50
a 10 a a a 513,50
m un anno a a 517,50
a 14 mesi e a 520 -
a 16 a e a 523.50
a 18 a a a 527 -
a 20 e o a 531 -
a 23 e à a 535 -

s 2 ann! y a 540, 50
a 3 a e a 567, 50
a 4 e e a 594.50
a 5 a e a 623 - i È
a 6 a a e 651 - JÄn
a 7 m a a 680 - gNE
• 8 a e a 711 - ·

s e a a a 743 - : g• g
a 10 a e a 783 - af -
a 11 s a e 823 -
a 12 a a a 864 -
e 13 a a a 904.50 al
a 14 a a e 943 -
a 15 a a a 996,50 É
a 10 m o a Þ348,50 i

s 17 a a a 1100.50 $
18 a a a 1152,50 a.gg

a 19 a e . a 1207,50 gu a
a 20 s a a 1286.50 •

BUONI DA L. 1003

entro 2 mesi dall'emiss one L. 1000 -
dopo 2 a e a 1005 -
a 4 e a e 1010 -
a 6 e i a a 1016 -
a 8 a a a 1021 -
a 10 m * * 1027 -
e un anno a a 1035 -
> 14 mesi a a 1043 -
a 18 » s a 1047 -
a 18 a a a 1054 -
a 20 m a a 1062 -
a 22 m a a 1070 -

a 2 anni a a 1081
a 3 a a a 1135 -
a 4 a a a 1189 - te
a 5 a a a 1246 -
> 6 m a a 1302 -
a 7 a a a 1360 -
s 8 a s a 1422 -

• 9 • • » 1486 -
s 10 * * » 1566 -
s 11 * * * 1648 -
» 12 a a a 1728 -
a 13 a e a 1809 -
s 14 • * * 1990 -
* 15 a a a 1993 -
a 16 • • • 2097 - te
s 11 s a a 2201 - *g
a 18 * = a 2305 - "

a 19 * * • s 2415 - $$Ë
s 20 a a e 2529 - E
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gggggggg Sulla proposta del Nostro Ministro per le comunicazioni,
di concerto con quello per l'economia nazionale, per iþvori

10noranze funebri inänimoria di Re Umberto I . . . Pag. 982 pubblici e per la finanze;
-- Abbiamo decretato e decretiamo:

- Numero di LEGGI E DECRETI Art. 1pubbMenzione .

479. - REGIO DECRETO-LEGGE 1•febbraio 1925, u. 232.
Istituzione degli ullici del lavoro portuale . Pag. 982

480. -- REGIO DECRETO TLEGGE 8 febbraio 1925, n. 234.
Aumento del fondo di cui all'art. 5 del R. decreto=legge

2 marzo 1924, n. 379, relativo alla conversione della valuta
austro.ungarica a Zara . . . . . . . . . Pag. 983

481. - REGlu DECRETO.I EGGE 15 gennaio 1925, n. 233.
Modifiche alla legge 11 giudna 1922. n. 815, circa il col=

- locamento fuori quadro di utliciali della Regia marina.
--- Pag 084

482. - REGIO DECRETO 5 febbraio 1925. n. 237.
Ammissione alta quetsytone uSiciale nelle borse del

Regno delle obbligazioni del prestito ungherese 7 °C.
-- Pag. 984

483. -llEGIO DECRETO 8 febbraio 1995, n. 238.
Modlâcarioni allo statuto dell'Università libere di Fe"-

rara . . . . . . . . Pag. 984

484, - REGIO DECRETO 8 febbraio 1925, n. 207.
Ererlene-in Ente morde della cassa scolastica del Re=

gio istituto magistrale di Anconk . . . . . Pag. 989

DECRETO MINISTERIALE 10 marzo 1925.
Itiduzione della circolazione dei biglietti di Stato. Pag. 945

DISPOSIZIONI E COh!UNICATI

Direttone generale della Cassa depositi e prestiti e degn istituti
dl.previdenza: Errata-corrige . . . . . . . , Pag. 085

Ministero delle finanze: Rettifiche d'intestazione (Elenco n. 27).
Pag. 986

BANDI DI CONCORSO

Ministero della pubblica Istruzione: Concorso al Premio Rufalini
nella Regia università degli studi di Firenzo . . . Pag 988

Almm:--ma::mcomum:mr

Il 14 correntë mese, alle ore 10.30, baranno celebrate tiel
Pantheon le annuali funebri onoranze in memoria del com-

pianto. Re Umberto I.

I,

LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 479.

I GIO DECRETO-LEGGE 1° febbraio 1925, n. 232.
Istituzien degli uilici del favorofortaalc.

Per l'applicazious dei provvedjmenti emanati in virtù del
decreto-legge n. SITG del 1.5 ottobre 1923, il ANoistro per le
comunicazioni, udito il Ministro per l'eronomin nazinanle, è
autorizzato a istituire, con proprio decreto, presso le Capi-
tanarie od utlici di porto un utlicio del lavoro portuale.,
Gli utlici del lavoro funzioneránno sotto la vigilanza del

comandante del porto. Ad essi sarà preposto un ufficialerdi
porto, assistito da rappresentanti delle clasd lateressute e

da nu funzionario del coripétante circulo di ispezione della
industria e del lavoro, secondo le norma che verranno stabi-
lite col decreto istitutiso'.

Art. 2.

Agli uffici del lavoro portaale è assegnato 11 compito:
a) di tenere i ruoli dei lavoratori portuali;
b) di autorizzare per l'esercizio del lavoro in porto le

associazioni dei lavoratori portuali e di controllarne Pammi-
nistrazione e il funzionamento;

o) di autorizzare gli imprenditori all'esarcizio di servizi
portuali;

d) di distribuire i lavoratori fra i diversi datori di la-
voro, sia direttamente sia per mezzo degli ufflei di collnea-
mento e delle associazioni operaie riconosciute dalfuilicid
stesso ,

e) di risolvere, senza forundlità di giudizio, le controver.
wie individuali sorgenti tra i lavoratori e tra essi e i Wafori
di lavoro sia 'che riguarrlino l'esecuzione del lavoro sia che

riguardino l'applicazione delle relative tariffe,
f). di vigilare sulla esecuzione delle operazioni e sul man-

tenimento della disciplina fra le persone che vi sono attibi,te;
g) di à terminnre gli orari <11 lavoro in coitËonnitA delle

disposizioni sigenti sulla limitazione obbligatoria degli orari
di lavoro:

h) di amministrare quando non sia diversamentedispo-
sto il fondo di quiescenza degli operai di cui al successivö
articolo 4;

i) e, in generale, di applicare I norme emanat'e dál $Ìi-
nistro per le comunicazioni pers regolare e dikciglilini'd il
lavoro del porto di nresentare proposte su tale materia.

Contro le decisioni dell'ufneio del lavoro è animesso 11 re-
clamo. entro cinque <riorni dalla commiinazione.. al coinan•
dante del porto, 11 onale d riderà inappellabiligente.
Nei casi in tui gli ordinamenti emanati dal Ministro. per

le comiinicazioni sottopongano a sperinli concessioni l%ser-
cizio del lavoro o di servizi portnoli di cui alle le‡teh h(e c),
l'nincia del lavoro sarLehiamato a dar parere unlleforpande
che verranno all'nopo presentate al romandante del porto,
e cui spatta di provvedere alle r lative concessioni.

VITTORIO EMANÚELE III
JER GRAZIA Dr DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE :

RE D'ITALÎA

Visto il Regio deerato-legge n. 2470 del 15 ottobre 1923,
contenente le norme per la ylisciplina del lavoro nei porti:
Visto il Regio decreto-legge n. 596 del 30 aprile 1924. ch

istituišee il Ministero delle comunicazioni e sopprime il Com
missariato per i servizi della marina mertantil3;
Sentito il Consiglio dei Ministri;

Art. 3.

Gli uffici del lavoro sono onre incavigati di esaminage ed
esprimere tvirere motivato sulle domande o pronoste pysen.
fate dalle einni on>rale o commein11 in materia di oinlina.
mento e retribuzione dal Fivoro. T ri nitati delPesumeVd il
norere savanno nreventati al comunslante del norfo eÚ ne

riferirà 01 Ministro per le comunicazioni per le sue deter-

T1 Ministro or le comunienzioni nafrà anche affidaw la

composizione delle controversie collettive a Conimissioli'i pa-
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rit.etiche æcpado le norme degli ordinamenti di ciascun
poirto,

Art. 4.

Il Ministro par le comunicazioni è autorizzato a regolare
con proprio decreto, da euianarsi di concerto col Ministro

per .1'ecououlia nazionale e per le tinanze, anche altre i li

miti previsti dalle disposizioni legislative vig uti, il tratta
mento dialuiescenza degli o¡wrai portuali resi inabili al la
váro 4>er invaliditA o per vecelliaia e le altre forme di aksi
stenza sociale, nonchA ad adottare provvediinenti atti a pro
muovere la elevazione fisica e morale della classe operain.
:Ai fomli accorrenti sarà provveduto in ciascun porto, me
diante conttilniziimi a carico dei lavoratori e datori di la

voro, aselang qmtlunque onere per la Stato, secondo le norme
che verranno all'uopo emanate con i suddetti decreti.

Art. 5.

Con decreto del Ministro per le comunicazioni, da ema

marsi di concerto non quello per l'economia nazionale e per
le finanze, gli uflici del lavoro potranno essere autorizzati a

riscuotere, per le spese di funzionamento degli utilei stessi
e per le spese di vigilanza.. una contribuzione a carico dei
riceyitori o syditori delle merci, non superiore a cent. 10

per ogni tonnellata di merce imbarcata o abarcata,

Art. 6.

Ë te annennze dinelplinari e le trasgressioni alle norme
ed alle tariffe che regolano 11 lavoro partnale ed alle dispo-
sizioni degli ultidt del lavoro gli ordinamenti da emanarsi
dal Ministro per le comunicazioni potranno egmminare le
seguenti punizioni:
Per i invoratori:
41. pena pecuniaria sino a L. 100;
b) sospensione dal lavoro fino a 30 giorni;
c). radiazione dai ruoli.

Per le associazioni di lavoratori e per i datori di lavoro:
µ> pena pecuniarle aino a L. 500;
b) sospensione dall'esercizio fino a 30 giorni;
c) revoca dell'autorizzazione o concessione di esercizio

in porto.
che:gunizioni sono inflitte dal capo dell'uilicio del lavoro,

tranne quelle della sospensions o revoca delle concessioni di
esercizio in porto, le quali. sono disposte dal comandante
del porto.
Contro i provvedimenti del. capo dell'ufficio del lavoro gli

interessati potranno ricorrere al comandante del porto che
decklatã definitivumente.

p tarintterdelle pene pecuniarie andrà a beneficio di un
fondo speciale da erogarsi unicamente per premi e sussidi
ai lavoratori.
Per micifrare la .continuità di funzionamento del porfo.

il coinandantp del porto, sentito l'uflicio del lavoro, iotra

reggni e giL attrezd, il materiale giflleggiants e gli appa
racelti vari di pertimanza delle associazioni di þisoratori e
delle imprese, sia nel caso che esse si astengano dal lavoro,
sia nei casi in eni ad esse vengano inflitte le punizioni di
cui alle lettere b) e 0).

Art. 7.

Par tutto quanto Tignartla l'ordinamento del lavoro, il

Consurzio del porta tli Genova, conservando le attribuzioni

damañategli dalle disposizioni sigenti, corrisponderà col
Ministato delle comnaicament.

Il Ministro per le comunicazinal, di concerto col Ministro
per l'economia nazionale e col Ministro per le finanze, pe-
trà derogare alle disposizioni contenute nel presente decreto
nei riguardi dell'ordinamento del lavoro nei porti di Napoli
e Venezia.

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzella Uffeciale del. Regno, e sarà pye-
sentato al Parlamento per la ana conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo d llo

Stato, sia inserto nella raccolfa nfliciale delle leggi e dei

decreti da Itegno d'Italia, mandando a chiunque sþetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a ßema, addì 16 febbraio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

110SSOLIN1 - CIAso - NAvA -

GionAT1 - DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
,
llegistrato alla Carle det conti, to riserva, addi 11 marzo 1925.

)Itti del Governo, registra 234, foglia 55. - GROATA.

Numero di pubblicazione 480.

ILEGIO DECRET(LLEGGE 8 febbraio 1925, n. 234.

Anmento del fondo di cui all'art. 5 del Il decreto.tegge 2 mar.

20 1924. n.. 379, relativo alla conversione della vainta austro·nngae
rica a.Zara.

VITTORIO EMANUELE III

: PER GRA21A DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA

Veduto il R.- decreto-legge 2 marzo 1924, n. 379, riguar-
dante la conversione.della valuta austro-ungarica a.Zara;
Udito 11 Consiglio d >1 Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Presidente del Consiglio del
Ministri;
Abbiamo d'acretato e decretiamo:

Art. 1.

Il fondo di eni all'art. 3 del R. decreto-legga 2 marzo 1924,
11. 370, è aumentato di L. 2,500,003.
Il Ministero delle- finanze provvederà con.suo rleereto alle

occorrenti variazioni nello stato di gresisione rlella spesa <fel

Allnisters &lle finanze per l'esereizio finanziario 192.1 25.

Art. 2.

Il presente decreta entrerà ingigore.dal giorno dalla- mia;
pubblicazione nella Gazzetta U‡f¿ciale del Regno e says pre-
santato al Parlamento per la sua conversione in legge.

Orditiiamo che il presente decr to, munito del sigillo della
stagg, ein ,inserta nella enigd núl ing iltill legg det de
eretTdel lÙgnoÀ'Italia mandandi chiungtle. spetti di ps-
eervarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma addì 8 felibraio 1925.

vrrTORIO EMAN'UELE.

Mussot.1xx - Dif Solcrosi,

isto, il Guardasigilli: Rocco.
Begistrata lãlluttorteatetr¢ontia cov gig¢rva; addt 11 m¢tzp 1925
Atti del Governo, re0istro 2Š4, foglio 54. ÇšaaNAIN
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Nuinero di pubblicazione 41. Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarlo di-Stato
REGIO DECRETO-LEGGE 15 gennaio 1925, n. 233. "per le finanze, di concerto con quello per l'econdmia nazio-

Modifiche alla legge 11 giugno 1922, n. 815, circa il colloca.
nale e per gli affari esteri;

monto fuori quadro di nilleiali della Regia marina. Abbiamo d'acretato e decretiamo:

VITTORIO EMANUELE III
Articolo unico.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 24 novembre 1919, n. 2851, riguardante
i Inoli organici dai corpi militari della Regia marina, con-
yertito nella legge 11 giugno 1922, n. 815;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per la marina di concerto con

quello per le finance;
Abbiamo dwretato e decretiamo:

Sono ammesse alla quotazione ufficiale in tutte le borse

dei valori del Regno le obbligazioni da L. 500 ciascuna, frut-
tanti l'interesse del 7 per canto, rimbersabili in venti anni,
del prestito ungherese di 170,000,000 di lire, collocato in

Italia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellö
Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandrando a chiunque apetti di oss
servarlo e di farlo osservare.

Articolo unico. Dato a Roma, addl 5 febbraio 1925.

Oltre gli utileiali che possono essare collocati fuori quadro,
in base all'articolo 3 del R. decreto 21 novembre 1919. no-
mero 2351, convertito nella legge 11 giugno 1922, n. 815,
possono essere collocati fuori quadro, con decuto Ministe-

riale, i seguenti ufficiali della Regia marina:
a) gli addetti navali',
b) gli ufficiali" destinati alla direzione dell'Istituto di

guerra marittima e gli utliciali che lo frequentano, nonchè

qüelli destinati alla Scuola di guerra di Torino, sin come in-
segnanti sia come alliesi, o che seguono corsi speciali all'e-
stero;

c) gli uinciali che prestanö servizio presso la Regia ae-

ronautica quali osservatori o piloti di aerei o comunque se-

gnono del corsi presso la Regia aeronautica;
d) gli ufficiali, osservatori indtstriali, se non apparten-

gono alla riserva navale e quelli dastinati alla. Commissione
Suprenta di difesa.
TI presente decreto andrà in vigore dal 1 aprile 1925 e

sarà presentato al Parlamento per la sua conversione in

legge.
Ordiniamo.c.be il presente, decrato, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta .ufuciale delle leggi e. dei de
ereti del Ragho d'Italid,l mandgadq a eldunque spetti di osi
servarlo e di farlo osservaie.

Dato a Roma, addì 15 gennaio 1925,

VITTORIO EMANUELE.

VITTORIO EMANUELE.

MUssoLINI - DE' STEPANI -- NAva,

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Reguirato alla Corte del conti, addt 11 marzo 1926.
Atti del Governo, registro 234, foglio 59. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 483.

REGIO DECRETO 8 febbraio 1925, 11. 238.
Alodißcazioni allo statuto delPUniversita libera dLlPerrara.

VTTTORTO EMANUELE III

PER GRA2IA D1 OlO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 1 ë 99 del R. decreto 30 settembre 1923.
n. 2102;
Veduto il regolamento generale universitario approvato

con R. decreto 6 aprile 1924, u. 674;
Veduto il R. decreto 13 novembre 1994, n. 1800. che ap.

prova lo statuto-della libera Università .di Ferrara;
Considerato che occorre apportare alcune rettifielle allo

statütó anzidettö;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretado di Stat4

per la pubblica istruzica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

MUSSOLINI -- THAON DI REVEL
-- I)e' STFFANI.

Visto, il Guardastgilli: Rocco.
Ilegistrqto alic Corte dei conti, con ri.s .>rva, addt 11 marzo 1925.
Atti d¢t Governo, registro 234, jaglio 53. - GRANATA.

I

Numero di pubblicazione 482.

MOIO DECRETO 5 febbraio 1925, n. 237.
. Ammissione alla quotazione nificiale nelle borse d'el Regno

dell obbligazioni del prestito ungherede 7 %.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E; PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vedtita la Ìegge 20 marzo 1913, n. 272, sulle borse di com-
mercio;
Viduto 11 relativo regolamento approvato con R. decreto

4 agosto 1913, n. 1008;

Articolo unico.

Gli articoli sottoindicati dello statuto della libera Univer-
sità di Ferrara, approvato col R. decreto 13 novembre 1924,
n. 1860, sono rettificati come segue:

Al comma 1° dell'art. 10 è sostituito il seguente:
« La Giunta è composta del rettore, che la presiede, e di

quattro membri scelti in seno del Consiglio d'amministra-
zione, in modo che si sia almeno un rappresentante del.
I'Università e tre scelti fra i rappresentanti del comiine di
Ferrara e degli Enti sovventori ».
All'ultimo periodo dell'art. 13 è sostituito:
« Durano in utlicio un triennio e possono essere nella

stessa forma confermati ».

Al comma 2° dell'art. 25 è sostituito il seguente:
« Analisi superiore, Fisica superiore, Fisica sperimentale,

Chimica generale, inorganica e organica, Minemlogia e Geo-
logia, Chimica fartnaceutica e fossicologica, Botanica e Rio-

logia agraria, Chimica agraria e industrie agrarie, , Anato-
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Inla umana normale, Zoologia e anatomia comparata, Fi
aiologia e Chimica fisiologica ».

L'ultimo alinea dell'art. 28 è preceduto dall'alinea se.

gnente:
« Chimica agraria e industrie agrarie (corso biennale) ».

All'ultimo alinea dell'art. 30 è sostituito il seguente:
« Anatomia umana normale, Fisiologia sperimentale, Pa

tologia generale e Microbiologia »

Al penultimo alinea dell'art. 31 è sostituito il seguente:
« 4° gruppo: Anatomia umana normale, Fisiologin speri-

mentale e Chimica fisiologica, Patologia generale e Micro
biologia (corso facoltativo) ».
Al periodo 2° dell'art. 32 è sostituito il seguente:
« Vi sono tenuti corsi di Anatomia umana, di Fisiologia,
i Patologia generale e Microbiologia ».
E' soppresso l'ultimo alinea dell'art. 30.

All'art. 80 è sostiuito il seguente:
« E' abrogato il precedente statuto dell'Università, ap

provato con R. decreto 26 luglio 1917. n. 1380, e modificato
con R. decreto 13 agosto 1923, n. 1825 ».

I

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Strito, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
paservarlo e di farlo osservare

I)ato a Roma, addl 8 febbraio 1925.

VITTORIO EMANUELE.
ŸEDELE.

Visto, il Gttardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 marzo 1925.
Alti del Governo, registro 234, foalio 60. - GRANAT.¾

Numero di pubblicazione 484.

REGTO DECRETO 8 febbraio 1925, n. 207.

Erezione in Ente morale della cansa scolastica del Regio.isti.
tatd? magistrale di Ancona.

N.'2ÒT. R. decreto 8 febb1'aio 1925, col quale, sulla proposta
del Ministro pi là pubblica istruzione, la. cassa scola-
efica dél:Regio istituto magisty-ale di Ancona viene eretta
in Ente morale ed è approvato 11 relativo statuto orga-
tiled:

Visto. Il Gttarddárgilli: ROCCil.
ReQistrato alla Corte dei conti, addi 5 marzo 1925.

DECRETO MINISTERIALE 10 marzo 1925.

Riduzione della circolazione dei biglietti di Stato.

IL klßISTRO PER LE FINANZE

Vedute le leggt 8 agosto 1895, n. 486; 17 gennaio 1897,
n. 0; 3 marzo 1898, n. 47; 29 dicembre 1910, n. 888; 9 lu

glio,1914, n. 059, nonchè i. Regi decreti 18 agosto 1914, nu
mero 828; 19 settembre 1914. n. 1007; 23 maggio 1915, nu

mero 709, nonchè i decreti Luogotenenziali 17 ottobre 1915,

m. 1524; 21 maggio 1916, n. 599; 10 agosto 1916. n. 1013;
24 dicembre 1916, n. 1802; 8 luglio 1917, n. 1097; 11 novem-

bre 1917, n. 1828; 28 febbraio 1918, n. 247; 14 novembre

1918, n. 1092. e 27 marzo 1919, n. 371, e considerato che per
effetto.delle dette disposizioni legislative la circolazione au-

torizzata ,del higlietti, di Stato da L. 5 e L. 10 risulta di

L. 1,800,0001000.
Visto l'art. 2 d al R. decreto-legge 21 gennaio 1923. n. 21.5,

che ha diminuito di L. 100,000,000 il contingente dei bigliet-

ti di Stato in circolazione, in corrispondenza dell'autoris-
sata emissione di L. 100,000,000 in buoni di nichello da
L. I e L. 2 e in monete di nichelio da centesimi 50;
Visto il R. decreto legge 26 aprile 1923, n. 965. che passa

aidebito dello Stato i biglietti bancari da L. 25;
'Considerato che la circobizio:le effettiva dei biglietti di
Stato da L. 5, 10 e 25 è di L 2,427,765,450;
Visto 11 decreto Ministeriale 14 giugno 1923, n. 125414,

che stabilisce il riparto per tagli dei higlietti di Stato e,
considerata l'opportunitik di diminuire la detta circolazione
egettiva, pur lasciando inalterata quella nominale, di
L. 127,765,450, ivi incluse. L. 27,705,450 per le quali l'Am-
ministrazione del tesoro ha già rinunziato al cambio fin dal
luglio 1924;

Determina:

Art. 1.

A datare dal 15 marzo 1925 l'ammontare compleasivo dei
biglîetti di Stato da L. 5, 10 e 25, in circolazione, viene ri-
dotto di L. 127,765,450 e 11 relativo riparto è stabilito comg

segue•.
da lire 5 . . . L. 900.000,000
da lire 10 . . .

.

» 900,000,000
da lire 25 . . . » 500,000,000

Totale . . L. 2,300,000,000

Art. 2.

La sostituzione dei biglietti da L. 5 e L. 10 in biglietti
del taglio da L. 25, autorizzata con l'art. 2 del decreto Mi•
nisteriale 14 giugno 1923, n. 125114, è proseguita dalla cas-

sa speciale dei biglietti a deliito dello Stato fino a che il ri-

parto dei higlietti fra i vari tagli non abbia raggiunto i
limiti stabiliti dall'art. 1 del presente decreto.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
det Regno.«

Roma, addì 10 marzo 1925.

Il Ministro: DE' STEFANI.

IRSP0SlZIONI E COMUNICATI
ERRATA-CORRIGE.

A pag. 947, la colonna, della Ga::etta (1/ficiale n. 56 in data
9 marzo 1925 ed alla seconda intestazione dell'elenco smarrimento

licevute (ricevuta n. 183) Intestata a Ferraro Ferdinando, ecc. alla

parola « rendita L. 2400 » dovrà sostituirsi quella di « Capitale
L 2400

.

A pag. 956 della Ga::etta i!/fteiale n. 57 del 10 marzo 1925 ed

al'a sola 13a intestazione dell'elenco smarrimento certificati, che dice:
• 3,50 % - 274708 - Maneuso Domenico di Prospero, ecc., rendita

L. 49 », deve leggersi « fu Prospero, ecc. ».

DIREZIONE PENERALE DELLA CASSA DEPOS TI E PRESilif
E DEGLI ISTITUTI DI PR$VIDEN2A

ERRATA-CORRIGE.

Nell'elenco dei titoli rappresentanti cartelle speciali 3,75 % di
credito comuna'e e provinciale sorteggiati nell';s'razione seguita in
Roma nei giorni 2, 3 e 4 febbraio 1925, a pagina 13 del supp'emento
straordinario alla Gattella liffiefale n. 32 del 9 febbraio 19250 -

invece del n. 78974 leggast 78979;
invece del n 90150 leggasi 99158;
invece del n. 118103 leggasi 118155.
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MINISTERO DELÏ.E FINANZE
1)lREZlu.Nh GENEN.al.E Oli IIEhl10 l'UBELICO.

Rettiffene d'inteafarfon@. ? ? a bb i i o a z i one (Elenco n. 27).

dichiara else le rendite sesmenti. per errore occorso nelle in<tirazioni date dai richiedenti all'Amministrnzione del Debito
puhtith re•tuwto tytA<tute vinculsite 9.:::.. al.in calotuin 4 mentrarité <inve•vario invece intestarsi e Tinenlars1 conie alla enkmua 6,
e µiktati AtleB· tyt .rts111tatrit! le vs•rt• itulirnzistui del tits•Istri fielle• reinlit este-«

I

umero linniont.ar.
Debito <Ii i della lNTESTAZIONE DA RETTIFICARE . TENORE DELLA RETT1FICA

tscrizion< endita annua

i

Cap.
Buono Tesore 255 15,003 - De Coneina lorla fu forrado-Einesto, minore De Conc¡na T.odovica fu Corrado, mirrore, ecc.
triennate 256 53,003 - sotto la patrui potesta della madre Billia come contro,

12• expiniolle
Camilla. ved. De Concina

3.50 105020
.

140 - Valotti Tercan fu Francosco, minore, sotto-la Valetti 3/aria-Teresa fu Francesco, minore,
corntela do! noirito sig. Cesare Polli, doin ece, come contro.

a Torino. Vincolata,

a 130969 833.50 Valetti Teresa fu Francesco, inoglie di Cesare -
Polli fu Carlo, dom. a Torino, vincolata.

Valetti 31aria-Teresa fu Francesco, moghe,
ecc. corne contro.

• 126089 1753 - Valletti Teresa fu Francesco, moglie, ecc. co-
400723 518 - me la precedente.

33°¡O35 157.50 Cuneo Andica fu Tommaso, dom, a Chiavari Cuneo Diavanni-Andrea fu Tornmaso, dorrt.
(Genova corne contro.

694068 371 - Docca An elian fu Dartolomeo, ved. di Rossi Bocca Domenica-Maddalena-Anna-Angeld fu
Pietro, domiciliato a Cuneo. Bartolomeo, ved., ecc. come contro.

240011 91 -- Rusi \ a e Coml1o la Pietro, minori, Intestata come contro; con usufrutto a Becca
241820 14 - Sotto la 'uida di íbd Paolo fu France- Domenica, ecc., come Contro.

eco, doin a Cuneo; con usufrutto a Borea
Angelina fu Bartolomeo, ved. di Ilossi Pie-
tro.

240012 15.50 loisi Cie a fu PiEfra, niinore, soito la patria intestata come contro: con usufru1to a Bocca
241830 7 - potesth dela madn I: een ingelina fu Domenica-Maddalena-Anna-Angela.

Bartoloinen ved di 80 Pietro, dom, a.

Cuneo; con usufr. come la precedente

Cons. 27 103097 000 - Reaia Doinua fu Pietro domie. In Tirano Scala Rnttista fu Pietá. minore, sotto la tu-
Sondrio

. tela di Noli Luigt fti Pelice

, 131303 1300 - l' lure i a à An ni lie di Pastore Scaroni Terèsu di Atiglo II)oglie di Pastore
in. a Ch Sondriö). Giacomo, dom. a Chiesa ($ondrio).

Huano Tesnr 4740 Cap. 00,
quingnennú

LuÏëSiORC

d. di Di Pn Comeniino Gregoria di MaNano ved, di Di Pri-
ma Gaetano.
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Numer< Ammontare
Debito <ii della TNTESTAZIONE _DA RETTIFICARE TENORE DELLA RËTTIFÍCA

scr.zione rendita annua

.1 - 2 4

Cons. õ% 323823 333 - . D'Ausilio Anna di Alessandro, minore, sotto D'Ausilio Aurea di Alessandro, minpr ecc.
la p:itria potestá del padre, dom. in Aversa come contro
(Caserta).

3.50 °¾ 1$166 21 - Capasso Maria-Grazia di Sossio, minore. sotto Copasso Maria-Grazia di Sossio, minore, sec.
la patria potestà del padre, dom. a Napoli. come contro.

Cons. õ% 340808 3 350 - Colasuonno Serafino fu Tommasa, con usu Colasuonno Serafino fu Tommaso cora usu-

272ò80 1,IGõ - rutto vital a Zueraro Anastasia fu Giusep frutto vital a /.urenro I:lisahe/In-Angstagga.
.pe-Ignazio, nubile, idom. a Bitritto (Barl). ,

Nunziata fu Giuseppe-Ignazio, ecc. come

contro.

7860 20 - Ianella Dario di Emilio, domiciliato a Borgo Sanella Dario di Emilio, dom, a Borgo San
San Donumo (Parma): Donnino (Parma).

186) 20 - lanella Ettore di Emillo, domiciliato a Borgo Sanella Ettore di Emilio, dom. a Borgo San
San Donnino (Parma). Donnino (Parma).

3.fiO °Á , .
191001 7 - Azzi Maria di Ercole, nubile, domiciliata in Azzi Maria di Ercole, minore, sotto la patria

Pisa. potestà del padre, dom. in Pisa.

Cons. 5 ©le 273154 4b - Carena Maria fu Camillo, moglie di Cornag caren.a Maria fu Camillo, moglie di Cornag-
gia Medici Giuseppe, dom. in Milano, con gia Medlei Ginseppe, .dont in Stiinno; fon
usufrutto vitalizio a Vossati Maria fu Giu usufruito vitalizio a Fossati Marin fu Lufgi
seppe, domic. in Con19• ved. di Gatt¿ Giuseppe, dom. in Como,

a 265348 12õ - Valentino Francesco fu Raffaele. domic a intestata come contro; con usufrutto vit tii-
Napoli, con usufruito vitalizio a TIurattini zio a nurrattint Vincenzina til Michele
Vincenzina fu Michele, vedova di Valen ved. ecc. come contro,
tino Salvatore,

* 385349 125 - Valentino Giovan Battista fu Raffaele, do- Intestata come contro; con lisufrutto vitali-
miciliato a Napoli, con usufrutto vitalizio zio come la aprecedertte.
came la precedente.

» 805350 125 - Valentino Marta fu Raffaele, moglie di Espo. Intestata come contro; cott usufrutto vitali-

sito¾alvatore, domic. a Napoli, con usu. zio come la precedente.
frutto vítulizio come la precedente.

• 365351 125 - Valentino Atma fu Raffaele, moglie di Meo Intestata come contro; con usufrutto vitali-
Salvatore, domic. p Napoli, con usufrutto zio come .la precedente.
Vitalizio come la precedente.

272561 · 90 - -Fedeli Ercole efu Nicola, minore, sotto la pa- Fedeli Mariano di Nicola, minore, etc, cáme
tria potestá della madre Cesarini Cristina contro.
fu Giuseppe ved. Fedeli, dom. in Roma.

-Jk termini deH'nft 21fi7 del regolamento genernie en! Dehlto puhhild. approvato enti R decreto 19 febbraio 1011. n. 209. at diffida
ch1unque uu.sn nyervi •nteresse <·tw. tramourm un uwse dann inin denä prima puhWilenzinns di spiesti avvts1, ove uon sinnq state uo.

tilicate oppostzinni e questa Direzione genernie, le intestaztent suddette auranno colue sopra reuulcute.

Ronta, 7 febbraio 1925. Il direttore generale: Clatt.ta..
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' BANDI DI CONCORSO

I.IINISTERO DEI.I.A PUBBLICA ISTRU3IONE

Concorso al Premio Bufalini nella Regia università degli studi
di Firenze.

La Regia università degli studi di Firenze:
Visto 11 testamento in data 12 settembre 1874 dell'illustre scien-

siato Maurizio Bufalini, il quale lasciava alla sezione di medicina
del già Reglo istituto di studt superiori pratici e di perfezionamento
un legato per un premio da conferirsl per concorso alla memoria
Vincitrice la trattazione del tema dallo stesso fondatore indicato
dellbera:

1. E' aperto fino da questo la febbraio 1925 11 concorso al
Premin Bufaltni.

2. Il termlue legale per la presentazioxie delle memorie scade nel
giorno 31 luglio del 1926 a ore 15

3. La somma ael premio è determinata in L. 6000.

4. 11 direttore della segreteria della Regia università di Fi-

3enze (plazza S. Alarco, n. 2) è incariclito ulticialmente di ricevere
le memoris del concorrenti rilaselandone al consegnatario ricevuta.

5 Che vengano pubblicati l'avviso, il tema. la nota di,alcune

opera e le norme regolatrici 11 concorso medesimo, quali furono
formulate e indicate dallo stesso prof. Maurizio Bufalini col suo
testamento.

AVVISO.

• La costante esperienza della mia limga vita mi ha forte·
mente persuaso di tre grandi verità, cioë:

« 1. Essere onninamente fals1.tutti i principii detti a priort, o

almerio non atti mai a somministrare altre cognizioni e perciò
doversi reputare impossibile la filosofia detta speculativa o dom·

mdtíca.

• ll. Essere unicamente vera, e cosa da doversi abbracciare, la
filosofia detta sperimentale, e dicasi lo stesso del metodo che porta
un tal nome.

. IIL Di questo metodo però, prima dei miel.sforzi, essere man-
cata quella generale dottrina che. doveva farlo cornprendere più
giustamente. e che. Inoltre doveva chiarire le ragioni delle cause

composte, ed 11 modo di ragionare di esse
a Da queste pers'tiasioni segutva pure la necessità di con

cludere che non ancora le scienzg si affniarono al: Vero metodo,

mon ancora seguirono invariabilmente 11 vero ragionare, e lascia-

rotto s more averto l'adito at ben noti incdmportabili errori secolari.
Dal ch.# appare invere seinpre incontrata una ben grave difBeoltà

l'uso del metodo sperimentale; e questa to ravvisavo costituita nel-

l'abitudine di ragionare con parole di senso non abbastanza deter.

Inimato mann a meno che nell'annrendere 11 lineuagelo. debbonel

pure usare molte parole non rappresentative di oggetti sensibili
e concreti: favorito cost 11 nascere e lo stabilirsi di un ragionare
a modo ena=1 dei dommatici tengono dnunne i sovienti se per
tali ranient possono perrionarmi l'ardire di richiamarli dieci anni
dopo la miû morte e poscia di venti in venti anni a risolvere 11

seguente

TEMA.

. Posta l'evidenza della necessità di assicurare al solo metodo
sperimentale la verità e l'ordine di tutte le scienze, d.imostrare in

una writra parte, nuorto veravvente sia da usarsi in ogni scientifteo

argomentare 11 metodo suddetto, ett in una seconda parte, quanto
le ningolari sciente se re siano prevalce nel temoo trascorso del.

I'vitimo concorso fino ad ora, e come nosenno e=so ricondursi nella

più fedele ed intera osservanza del metodo medesimo ».

MAURIzio BUFALINI.

Nota delle onere di Maurizio Pu'a!ini, nelle ovali è più parti-
col-tmente trattato l'argomente dell'avviso e del tema sopra indi-

cati.

istituzioni di patologia analitica. 6• edizione di enze, 1846.

Prolegomini. Parte I, edizione del 1863 in Fironze, tipografia
Le Monnier.

ProicUummf. - Daesiti SILL metodo scientifico in appendice aue
instituzioni della patologia analfftea. Tipografia successori I>e Mon•
nier, Firenze 1870.

Schiartmenti sul metodo scientillco e specisintente still'indts•
zione. - Nel giornale « Lo Sperimentale » anno XXVI, 1874.

Sotnmano delle pift essenztatt r2gioni del metodo scientifico. ...
Nella a Nuova Antologia », Firenze, marzo 1874.

Agli illustri professori della sezione di medicina e chirurgia
den'Istituto degli studi superiori pratici e di perfezionamento di

Firenze ed altri -- A quelli della chimica e farmacologia inse.
gnanti nell'Arcispedale di Santa Maria Nuova. - Agli esercenti
medicina e chirurgia nen'Arcispedale medesimo ed altri. - Agit
scolari della medicina e chirurgla. -- Maurizio Bttfalini. - Firenze
1874, e nello « Sperimentale », luglio 1874.

NOßME.

1. Ogni memoria sarà contrassegnata in testa con ut partt•
colare motto, e chiusa da plego sigillato sopra del quale se.rà tra-
scritto il motto stesso che contrassegna la memoria.

2. Le memorie stesse saranno scritte in italiano o in latino.

3. Con il piego contenente la memoria andrà imito un altrol
piego sigillato collo stesso motto e contenente una polyza dichia•
rativa del nome e cognome, del titoli, del luogo di dimora dell'au•
tore della memoria chiusa nell'altro piego.

' '

4. Al tema che è diviso in due parti si potrà rispoÁdere trat.
tando di tutte e due le parti stesse o di una soltanto a scelta dello,
scrittore

5. Le memorie relative a tutte e due le parti del tema atranno
diritto di pspirare all'intero premlo; quelle che avranno trattato di
una sola parte, non potrann, aspirare che alla metà del premio.

6. Non si accetteranno le memorie che non saranno nitidamenté
scritte da una sola mano od avranno correzioni od aggiunfo di
senso non abb istanza palese: le correzioni però od aggiunte, q
varinzioni fatte da un'altra mano non saranr.o valutate.

7 Le memorte non premiate si restituiranno 'dal direttord
della segreteria agli autori, sigillate come lo furono dagli dsa.
minatorf.

8. In caso di paritâ di voti nello squittinio per aggiudicam
zione del premio, non si rinnoverà lo squittinio stesso, ma 4
premio verrà diviso tra le memorie in parti eguali.

9. Il presidente del Congresso degli esaminatori, seduta stante,
proclamerà pubblicamente i risu'tamenti delle pratirate votazient, e
quindi o la memoria o le memorie premiate; poi durante la stessa
sessione dissuggellerà pubblicamente i pieghi delle polizze espri-
menti i nomi, i cognomi, le qualità, ed i luoghi di dimora (legli
autori di ciascheduna di esse, e 11 proclamerà quindi al pubblico.

10. Nessuna memoria averdo conseguito 11 premlo, il presi•
dente del Consesso degli naaminatori, comtmicherà subito al pre•
senti lo infelice esito del concorso, e dichiarerà immediatamente
aperto un altro concorso. e nello stesso tempo avvertirå che verrà

esso pubblicamente bandito. Nello stesso tempo verrà bandito tro•
varsi i pieghi non dissuggellati pronti ad essere restituiti cui

spettano.

Firenze, 10 febbraio 1925.

Il Rettore: G. CmAaret.
Il direttore della segreterid: O. EfABIWf,

Si avverte che la conta autentica del testamento del prof. Afau•
rizio Rufnuni a den-sit"*a P"emmo 11 se-re*nt½o della focolth di
medicinn e chiruroia e potrà essere consultata da chiunque vi

px.sa avere interesse.

TOMMASI CaffLLO, g€YOnte.

Iloma - Stabilimento Poligranco dello Stato.


